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DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE  

 

N. 138 DEL 18/12/2019 

 
 

OGGETTO: NOMINA RESPONSABILE PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE E TRASPARENZA 

 

 

L’anno 2019 addì 18 del mese di Dicembre  alle ore 11.50, a Nuoro, presso la sede dell’Ente, si è riunito il 

Consiglio di Amministrazione, convocato a mezzo e-mail/raccomandata ai singoli componenti in data 

12/12/2019, prot. n. 6275; 

VISTA la L.R. n. 6 del 23/05/2008 - Legge quadro in materia di consorzi di bonifica e s.m.i.;  

VISTO il Decreto dell'Assessore Regionale dell'Agricoltura e Riforma Agro Pastorale n.2391/48 del 13 ottobre 

2015, pervenuto al protocollo consortile in data 14.10.2015 al n.4852, ai sensi dell'art.25 della L.R. n.6/2008 e 

s.m.i. è stato disposto l'insediamento del Consiglio dei Delegati dell'Ente per il quinquennio 2015-2020 decorrenti 

dall'emanazione del medesimo Decreto con contestuale proclamazione degli eletti; 

VISTI i verbali del Consiglio dei delegati dell'Ente, tenutosi in data 27/10/2015, in data 07/04/2017 ed in data 

28/06/2019, relativi all'elezione del Presidente e dei componenti del Consiglio di Amministrazione dell'Ente; 

VISTO l'art.9 dello Statuto consortile, che individua le funzioni del Consiglio di Amministrazione dell'Ente; 

DATO ATTO che, nella seduta odierna, risultano presenti i seguenti componenti del Consiglio di Amministrazione 

e del Collegio dei Revisori dell'Ente: 

 

Nominativo Carica Presente Assente 

Carzedda Marco Cons. Del C.D.A. X  

Frau Giovanni Cons. Del C.D.A. X  

Guiso Ambrogio Presidente X  

Carzedda Marco Vice Presidente  X 

Ferranti Stefano Cons. Del C.D.A. X  

Carta Lucio Cons. Del C.D.A. X  

Mele Antonio Presidente Collegio Revisori  X 

Loi Antonio Componente Collegio dei Revisori X  

 

 

 

Il Presidente, ACCERTATA la validità della seduta, dichiara aperta la riunione. 

Partecipa il Direttore Generale Ing. Antonio Madau. 
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VISTI: 

- la Legge 06.11.2012 n. 190 e s.m.i., concernente le “Disposizioni per la prevenzione e la repressione della corruzione e 

dell’illegalità nella pubblica amministrazione” e successive modifiche ed integrazioni;  

- il D.Lvo. 14.03.2013 n. 33 e s.m.i., concernente il “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, 

trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni”, come modificato dal D.Lgs. n.97 del 

25/05/2016;  

- la circolare del Dipartimento della Funzione pubblica n.1/2013 "Legge n.190 del 2012 -  Disposizioni per la 

prevenzione e la repressione della corruzione e della illegalità nella pubblica amministrazione"; 

- il PNA 2013 (delibera CIVIT n.72/2013); la determinazione dell'Autorità Nazionale anticorruzione (ANAC) 

n.12/2015 Aggiornamento 2015 del PNA; la delibera ANAC n.831/2016 di approvazione definitiva del Piano 

Nazionale Anticorruzione 2016;  la delibera ANAC n.1208 del 22/11/2017 Aggiornamento 2017 al PNA 2016; la 

delibera ANAC n.1074 del 21/11/2018 Aggiornamento 2018 PNA; la delibera ANAC n.1064 del 13/11/2019 con la 

quale è approvato il PNA 2019; 

DATO ATTO che: 

- l’obbligo per i Consorzi di Bonifica di osservare le disposizioni  normative della  legge 190/2012 e dal D.Lgs. 

33/2013 è stato introdotto, successivamente all’entrata in vigore di tali provvedimenti legislativi, ad opera dell’art. 

24 bis del D.L. 90/2014 che, in sede di conversione della L. 11/08/2014, ha modificato il previgente art. 11 del D.Lgs. 

33/2013 rubricato “Ambito soggettivo di applicazione”. In particolare, il comma 2 lett. a) del suddetto articolo di 

legge ha stabilito che detta normativa dovesse applicarsi anche “agli enti di diritto pubblico non territoriali, comunque 

denominati, istituiti, vigilati, finanziati dalla pubblica amministrazione ovvero i cui amministratori siano da questi 

nominati”, tra cui rientrano gli Enti pubblici economici, come precisato anche dall’ANAC con delibera n. 144 del 

2014; 

- con Comunicato del 22 aprile 2015 riguardante “Osservanza delle regole in materia di trasparenza e di prevenzione 

della corruzione da parte dei Consorzi di bonifica” il Presidente ANAC ha precisato che  “... i Consorzi di bonifica, da 

considerarsi nel novero degli enti di diritto pubblico non territoriali, comunque denominati, istituiti, vigilati finanziati 

dalla pubblica amministrazione, ovvero i cui amministratori sono da questa nominati, sono tenuti al rispetto degli 

obblighi discendenti dalla legge 6 novembre 2012, n. 190, dal P.N.A. e dall’art. 11, co. 2, del d.lgs. 14 marzo 2013, n. 33, 

così come modi*icato dall’art. 24-bis, del d. l. 24 giugno 2014, n. 90”; 

CONSIDERATO che l'art.1, comma 7, della citata L. 190/2012, come novellato dall'art.41, comma 1, lett. f), del d.lgs. 

97/2016, dispone che «L'organo di indirizzo individua, di norma tra i dirigenti di ruolo in servizio, il Responsabile della 

prevenzione della corruzione e della trasparenza, disponendo le eventuali modifiche organizzative necessarie per 

assicurare funzioni e poteri idonei per lo svolgimento dell'incarico con piena autonomia ed effettività»; 

DATO ATTO delle molteplici funzioni che la citata Legge attribuisce, alla figura del Responsabile della Prevenzione 

della Corruzione e della Trasparenza (RPCT), prima fra tutte, la redazione e l'aggiornamento del Piano triennale di 

prevenzione della corruzione e della trasparenza; 

RICHIAMATA la propria delibera n.209 del 28/12/2016, con la quale la Dott.ssa Santina Sini, capo settore del 

servizio Segreteria e Affari generali dell'Ente con rapporto di lavoro a tempo indeterminato, è stata nominata RPCT 

per il periodo 2016-2019; 

PRESO ATTO della imminente scadenza dell'incarico di RPCT conferito alla Dott.ssa Sini (alla data del 28/12/2019) e 

che occorre prevedere, pertanto, all'individuazione del RPCT dell'Ente per le prossime annualità; 

CONSIDERATO che, anche nel citato PNA 2019, l'ANAC ha fornito indicazioni sui criteri per la scelta - all'interno di 

ogni amministrazione – della figura dell’RPCT precisando che, in "[...] in caso di carenza di posizioni dirigenziali, o ove 

questi siano in numero così limitato da dover essere assegnati esclusivamente allo svolgimento di compiti gestionali 

nelle aree a rischio corruttivo, organizzative di ridotte dimensioni, il RPCT potrà essere individuato in un dipendente con 

posizione organizzativa o, comunque, in un profilo non dirigenziale che garantisca comunque le idonee competenze. 

Tale scelta deve in ogni caso essere opportunamente motivata" precisando altresì i requisiti soggettivi necessari per 

essere nominato RPCT; 

RILEVATO che l’attuale struttura organizzativa dell’Ente, assai limitata nel numero di personale, dispone di due sole 

figure dirigenziali, oltre il Direttore Generale e direttore ad interim dell’Area Amministrativa ing. Madau, nelle 

persone dei Sigg. Ing. Sebastiano Bussalai, dirigente dell’Area tecnica consortile e l'ing. Ignazio Lampis, dirigente 

dell'Area tecnico-gestionale ed agraria, che svolgono anche compiti di progettista di opere pubbliche, di direttore dei 

lavori ed attività di presidente/componente di seggi di gara in occasione delle procedure di affidamento di lavori, 

servizi e forniture di competenza della propria Area; 

RILEVATO che, all’interno dell’Ente, vi è carenza di posizioni dirigenziali e che questi ultimi, in numero limitato,  

sono assegnati ad uffici che svolgono attività nei settori più esposti al rischio corruttivo; 
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RITENUTO opportuno, per quanto sopra detto, procedere ad individuare la figura di RPCT tra il personale con 

qualifica di capo settore (responsabile di settore organizzativo), in possesso dei necessari requisiti;  

VALUTATO che la Dott.ssa Sini, Responsabile del servizio segreteria e affari generali dell'Area Amministrativa 

dell’Ente, gerarchicamente inquadrata al livello immediatamente inferiore a quello dirigenziale, è in possesso dei 

requisiti e delle capacità adeguate allo svolgimento dei compiti attribuiti dalla Legge per il ruolo di RPCT e ciò in 

considerazione delle competenze professionali possedute, della acquisita, specifica formazione in materia, delle 

conoscenze concernenti la struttura organizzativa consortile ed il suo funzionamento, avendo la stessa inoltre svolto, 

con impegno e spirito di iniziativa, attività varie di coordinamento e di vigilanza finalizzate alla prevenzione della 

corruzione nonché alla attuazione dei misure di trasparenza di interesse del Consorzio; 

VISTA la Legge Regionale 23/05/2008 n.6 Legge-quadro in materia di consorzi di bonifica s.m.i.; 

VISTO l'art.9 Funzioni del Consiglio di Amministrazione, del vigente statuto consortile; 

Il Consiglio di Amministrazione 

Con votazione unanime, per alzata di mano, 

DELIBERA 

1) di individuare, ai sensi e per gli effetti della Legge n.190/2012, dal D.lgs. n.33/2013, D. lgs. n.39/2013 e dal D. lgs. 

n.97/2016, nella Responsabile del servizio segreteria e affari generali dell'Ente, Dott.ssa Santina Sini, il Responsabile 

della prevenzione della corruzione e della trasparenza (RPCT) del Consorzio di Bonifica della Sardegna Centrale;  

2) di stabilire, in relazione alla nomina di cui al punto 1), che la dott.ssa Sini svolgerà le funzioni di RPCT, in via 

aggiuntiva rispetto ai compiti assegnati in qualità di responsabile del servizio segreteria e affari generali dell'Ente, 

senza alcuna modifica al relativo contratto di lavoro, compreso il parametro del trattamento economico; 

3) di stabilire che la durata dell'incarico ha decorrenza dal 29/12/2019 con scadenza al 01/02/2023; 

4) di stabilire che il Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza, come sopra individuato, 

avrà il compito di verificare l'efficace attuazione del suddetto Piano nonché di predisporne l'aggiornamento; 

5) di dare atto che il presente provvedimento sarà pubblicato all'albo consortile, ai sensi dell'art.35 della L.R. 

n.6/2008 e s.m.i., e nel sito istituzionale del Consorzio, Sezione "Amministrazione trasparente" e sarà comunicato 

all'Autorità Nazionale Anticorruzione. 

 

 

Il Presidente 

Ambrogio Guiso 

Il Direttore Generale 

Ing. Antonio Madau 

 

 

 

 

 

 

Controfirma del Direttore Generale (art.9, comma 4, del vigente Statuto consortile) 

 

 Il Direttore Generale 

Ing. Antonio Madau 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Si certifica che copia della presente deliberazione è stata  pubblicata all’Albo dell’Ufficio Consortile per quindici 

giorni consecutivi a partire dal 24/12/2019 

  

 

Il Funzionario Delegato 

f.to Dott.ssa Santina Sini 

 

 

 

E'copia conforme all'originale  

contenuta su n.          facciate di n.         fogli         . 

Data                                   

 

 Il Funzionario Delegato 

Dott.ssa Santina Sini 

 


